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Si riprende ia discussione dei provvedimenti 
per Mezzogiorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciappi ha 
presentato due ordini del giorno. A me pare 
clie egli potrebbe riservarsi a fare pro-
poste speciali agli articoli, perchè mi sem-
bra che i suoi ordini del giorno trovino la 
loro applicazione negli articoli. 

CfAP.PI. Non mi pare, onorevole presi-
dente. 

P R E S I D E N T E . Allora ella svolgerà in-
sieme i suoi due ordini del giorno, perchè 
non le posso dare due volte facoltà di par-
lare. 

Ne dò lettura. 
« La Camera invita il Governo a presen-

tare nel più breve tempo possibile un di-
segno di legge che istituisca il Credito agra-
rio nelle provincie delle Marche e dell'Um-
bria. 

« Ciappi, Sinibaldi, Francesco 
Fazi, Vecchini, Falconi Gae-
tano, Antolisei, Miliani, Teo-
dori, Sili, Valeri, Umani, Celli, 
Battelli, Fani. » 

« L a Camera, convinta che lo sgravio del 
30 per cento sull'imposta fondiaria erariale 
non risponda a opera di giustizia,, delibera 
di invitare il Governo a presentare entro 
l'anno corrente un disegno di legge inteso 
a render possibile nel Mezzogiorno e nelle 
Isole l'acceleramento delle operazioni cata-
stali senza chiedere anticipazioni di spesa 
alle provincie o circondari interessati, fa-
cendo decorrere il nnovo catasto, agli ef-
fetti dello sgravio, dal 1° gennaio 1907. 

« Ciappi, Celli». 
Domando se trenta deputati secondano 

gli ordini del giorno dell' onorevole Ciappi. 
(Sono secondati). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ciappi 

per svolgere i due ordini del giorno dei quali 
ho dato lettura. 

CIAPPI. Onorevoli signori ! Al pari di 
tutti gli altri colleghi che hanno parlato nella 
discussione generale del presente disegno 
di legge, io sono convinto che sia assoluta-
mente necessario di rivolgere le forze dello 
Stato a rialzare, nella benefica influenza 
dell'unità nazionale, le condizioni economi-
che del Mezzogiorno e delle Isole. 

E perciò dò lode al Ministero Sonnino 
per aver presentato all'approvazione del 
Parlamento questo disegno di legge; ma, 
nello stesso tempo, non so dimenticare che 
anche vari Ministeri che lo precedettero fe-

cero approvare efficaci provvedimenti legi-
slativi a favore di quelle popolazioni. 

E nello stesso tempo dichiaro che la 
mia lode al Ministero Sonnino non può es-
sere completa, e non può essere completa: 

1° perchè certi mali che affliggono il 
Mezzogiorno e le Isole si riscontrano in tutto 
il resto d'Italia (istruzione, viabilità,ecc.), e 
in conseguenza gli analoghi larovvedimenti 
dovevano avere carattere generale; 

2° perchè certi altri mali del Mezzo-
giorno e delle Isole si riscontrano pure in 
altre regioni d'Italia, dove in misura mi-
nore, dove anche in misura maggiore (cre-
dito agrario, ecc.), onde gli analoghi provve-
dimenti dovevano proporsi anche per quelle 
regioni; 

3° perchè alcuni provvedimenti (faci-
litazioni per le nuove industrie), se mirano 
a sollevare le depresse condizioni economi-
che del Mezzogiorno, producono d' altro 
canto danni emergenti alle regioni finitime; 

4° perchè infine il presente disegno di 
legge non risponde, secondo il mio modo 
di vedere, a tutti i bisogni del Mezzogiorno 
e delle Isole, e per alcune parti non risponde 
nemmeno a quel sentimento di giustizia 
che deve accompagnare ogni opera legisla-
tiva. 

Non posso, onorevoli colleghi, nè intendo 
addentrarmi nella dimostrazione dei citati 
difetti, tanto più che essa venne fatta da 
molti de' precedenti oratori e in modo pro-
prio ampio dall'onorevole ministro del te-
soro. 

Io dirò solo poche parole sul credito agra-
rio nelle Marche e nell'Umbria, svolgendo 
così il primo degli ordini del giorno che ho 
avuto l'onore di presentare anche a nome 
di altri colleghi e poi poche altre parole 
sulle « Disposizioni tributarie » e precisa-
mente sulla disposizione che concerne l'im-
posta erariale, svolgendo così il mio secondo 
ordine del giorno. 

Il mio primo ordine del giorno suona 
così : 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare entro l'anno corrente un disegno di 
legge che istituisca il credito agrario ! nelle 
Provincie delle Marche e dell'Umbria ». 

La mancanza di capitale mobile, sotto qua-
lunque forma, è uno dei fenomeni economici 
più significanti e dannosi delle tre regioni 
del -centro, Marche, Umbria e Lazio. Come 
tale mancanza riesce di grave impedimento 
al sorgere delle industrie, così fa risentire 
i suoi effetti perniciosi nell'esercizio del-


